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D'Alessio Francesco. — Al ministro del-
l'interno. — « Per sapere se non si r i tenga 
opportuno intervenire presso il Consorzio 
granario della provincia di Po tenza , onde 
impedire che si continui a commettere la 
si a rma tu ra del grano e la provvis ta della 
pasta occorrenti al consumo locale a stabi-
limenti fuori provincia , compromet tendo le 
nascenti industr ie della Basil icata e costrin-
gendo la classe operaia a lunghi periodi di 
disoccupazione ». 

R I S P O S T A . — « Con le disposizioni in vi-
gore, il Sot tosegretar iato distribuisce ai 
Consorzi il grano per la panificazione e pa-
stificazione, lasciando ai Consorzi stessi la 
cura di provvedere allo sfar inamento e alla 
pastificazione. Se il Consorzio di Cosenza 
ha creduto di commettere fuori provincia 
la lavorazione del grano, questo deve es-
sere dipeso da ragioni tecniche ed econo-
miche. 

« Ad ogni modo si è interessato il pre-
fetto, che ha la d i re t ta sorveglianza sulla 
gestione dei Consorzio, perchè veda se e in 
quali limiti la richiesta dell 'onorevole in-
terrogante possa essere accolta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

De Capitani d'Arzago — Al ministro del-
l'industria, commercio e lavoro. —• « Per sa-
pere se non in tenda di por ta re subito alla 
Camera il proget to di legge per l 'assicura-
zione obbligatoria in caso di mala t t ia , quale 
fu prepara to dalla Commissione Eeale (Com-
missione nominata di concerto t r a il mini-
stro del l ' industr ia , commercio e lavoro e 
dell ' interno) insieme ai decreti da conver-
tirsi in legge sugli infor tuni agricoli, sul-
l ' inval idi tà e vecchiaia, e sulla disoccupa-
zione; in modo che il Pa r l amen to possa 
coordinare le disposizioni di questi, a quelle 
del proget to anzidet to sull' assicurazione 
obbligatoria per le malat t ie , il quale fu 
compilato per servire ad una sistemazione 
organica delle assicurazioni e dell 'assistenza 
Per i rischi del lavoro ». 

R I S P O S T A . — « In conformità al desiderio 
espresso dal l 'onorevole interrogante , il Go-
verno nella seduta del 5 febbraio ha pre-
sentato contemporaneamente al Par lamento 
il disegno di legge sull 'assicurazione malat-
tie ed i decreti da convertirsi in legge sul-
l 'assicurazione mala t t i a ed i decreti da con-
vertirsi inlegge, sull 'assicurazione infor tuni 
agricoli, inval idi tà e vecchiaia e disoccu-

pazione; ed è in tendimento del Governo 
proporre che t u t t i gli accennat i provvedi-
ment i siano esaminat i da un 'unica Com-
missione appun to perchè siano coord ina t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

De Capitani d'Arzago. — Al sottosegretari& 
di Stato per gli approvvigionamenti è consumi 
alimentari. — « Per conoscere la ragione p e r 
la quale a Milano non sono ancora per-
messe le forme piccole e piccolissime di 
pane (di vera economia generale di con-
sumo), che invece sono in uso in al tr i cen-
tri , ad esempio in Roma ». 

R I S P O S T A . — « Il Sot tosegretar ia to con-
sumi fin dal set tembre scorso, con appo-
sita circolare ai prefet t i , ha tol to ogni r e -
strizione circa le forme ed il peso del 
pane. I prefet t i sono s ta t i lasciati a r b i t r i 
di applicare o meno ta le disposizione, a 
seconda dei bisogni locali e delle va r i e 
contingenze delle provincie. 

« I l signor prefe t to di Milano non ha 
r i tenuto che nella sua provincia potesse^ 
per ragione sopra tu t to delle esigenze della 
maest ranza, autorizzarsi la confezione delle 
forme piccole e piccolissime del pane, come 
pure autorizzarsi la vendi ta del pane 
fresco. 

« Tra t t as i quindi di questione p u r a -
mente locale, la cui soluzione non spe t t a 
a questo Sot tosegretar ia to. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M U R I A L D I » . 

Dello Sbarba. — Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari e dell'interno. — « P e r 
sapere come in tendano provvedere defini-
t ivamente per assicurare alla stazione d ì 
Castellina Mari t t ima una quant i t à di v a -
goni ferroviar i capaci di raccogliere la pro-
duzione di a labast r i e della pie t ra di gesso 
necessaria ad assicurare la cont inuazione 
dei lavori di escavazione nei comuni di 
Castellina Mari t t ima e Santa Luce e della 
lavorazione degli a labast r i di Volterra — 
ove fioriscono numerosi labora tor i - ed 
evi tare così gravissimi danni della disoc-
cupazione ». 

R I S P O S T A . — «Per agevolare il t r a s p o r t o 
a Volterra del materiale scavato a Castel-
lina Mari t t ima, si sono già impar t i t e di-
sposizioni per l ' a t t ivaz ione di un servizio 
a nave t t a , che assicuri la cont inui tà dei 
r i fornimento dei carri. Per il t r a spo r to d e l 


